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Dplanato solo in questi giorni sul-
Dla nostra scrivania il volumetto
dtPattzra De Capua Donrc du ne

mnno una più dei flaof, pubblicato
lo scorso anno a cura dell'asso-
ctazíone degli a(-atunni del Liceo
Ginnasio'A. Racchetti" di Crema.
Testo curioso, godibile, intelligente,
declina al femminile alcuni '1uo
ghi" filosofici sostanzialmente inter-
pretati da penonaggi di puna della
storia della filosofia: Non dunque le
donne protagoniste ma, al centro,
sempre la filosofia, che affiora in
uno scontro/inconfto ta i filosofi e
le donne incontrate o per caso o per
circostanza. Per stessa ammissione
dell'autrice il riferimento storico si
intreccia con I'escamotage favolisti-
ca tanto da far risulare il tentativo
di discernere realtà e finzione pra-
ticamente impossibile se non inu-
tile. Molto meglio dunque godeni
gli episodi narrati, con la consueta
sagacia propria dell'autrice (non
nuova apropore da una prospetti-
va più fruibile, i grandi temi filosofi-
ci), concernenti Platone, Aristotele,
Zenote di Cizio, Cartesio, Leibntz,
Kant, Hegel, Schopenhauer, Kier-
kegaard e Nietzsche. E se le donne
protagoniste non sono propriamen-
te filosofe, ciò non toglie che siano
anch'esse degne interlocutrici che,

qpesso, escono vincenti dal confron-
to con i sommi saggi. E questo non
per rivendicazioni vetero femmi-
niste, aspetto che non ha mai inte-
r€ssato né coinvolto I'autrice, ma
perché, come scisse Platone "fra i
due sessi la natura ha distribuito
equamante le attitudini". Confronto
alla pari dunque, perché, - mi per-
metta il dott. Pieto Martini, autore
diuna intigante prefazione - non è
vero che "connrnque i filosofi sono
tutti maschi da Talete a Nietzsche";
ci furono grandi pensatrici, maeshe
rispettate e ascoltate come Aspa-
sia di Mileto, Ipparchia o Plotina,
solo per rimanere nell'antichita. Se
poi sui testi di storia della filosofia
più noti (ad esempio quello curato
da Giovanni Reale) vengono solo
menzionate per nome allora si può
credere ad esempro, chelpazíad'A-
lessandria (erede del platonismo
interpretato da Plotino) sia stato un
uomo. No, era donna e pagò con la
vita il suo essere filosofa. Ma questa

è un'altra storia che, magari, pote-
mo leggere nei prossimi scritti di
Pauzia De Capua che auspica che
Donne che rc mnno più deifilosofipos-
sa rappresentare il numero zero di
una collana tutta da inventare. Que-
sto, comunque, è un grande inizio.
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